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IL PROBLEMA ENERGETICO 
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Non si conosce a 
fondo una scienza 
finché non se ne 
conosce la storia 
 

Auguste Comte 
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FONTI PRIMARIE DI ENERGIA E FABBISOGNO NAZIONALE 

(1) Al netto dei consumi FS per trazione pari a 4.643,2 GWh   
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FONTI PRIMARIE DI ENERGIA E FABBISOGNO NAZIONALE 

[NOME 
CATEGORIA]  
[VALORE] % 
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CATEGORIA]  
[VALORE]% 
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CATEGORIA] 
[VALORE]% [NOME 

CATEGORIA] 
[VALORE]% 

[NOME 
CATEGORIA] 
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[NOME 
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[NOME 
CATEGORIA] 
[VALORE]% 

IMPORTAZIONE 13,16% 

RINNOVABILI 34,81% TERMOELETTRICO 52,03% 
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FONTI PRIMARIE DI ENERGIA E FABBISOGNO NAZIONALE 
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LE AREE DI INTERVENTO 
A livello italiano secondo un’indagine dell’ENEA, la segmentazione per fonte 
e per utilizzo è la seguente: 
• Residenziale 

• Terziario 
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UNO SGUARDO 
SUL MONDO 
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LEGGI E NORME SUL RISPARMIO ENERGETICO 

Rio de Janeiro 1992 

Kyoto 1997 

Doha 2012 

Parigi 2015 

Accordi internazionali 
sui cambiamenti 
climatici 
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LEGGI E NORME SUL RISPARMIO ENERGETICO 
 

Il quadro legislativo attuale 

Direttiva 2009/28/CE 
(D.Lgs. 3 marzo 2011 n°28) 

Direttiva 2010/31 UE 
(D.Lgs. 4 giugno 2013 n°63) 

Direttiva 2012/27/UE 
(D.Lgs. 4 luglio 2014 n°102) 

Promozione dell’uso dell’energia da 
fonti rinnovabili e abrogazione delle 
direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE 

Prestazione energetica nell’edilizia 

Direttiva sull’efficienza energetica 
che modifica le direttive 
2009/125/CE (1) e 2010/30/UE e 
abroga le direttive 2004/8/CE e 
2006/32/CE 

(1) Direttiva 2009/25/CE: progettazione ecocompatibile dei prodotti connessi all’energia 
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IL QUADRO NORMATIVO 
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Risulta fondamentale agire lungo quattro direttrici per dare vita a programmi 
di efficienza energetica che portino risultati tangibili e significativi 

EFFICIENZA ENERGETICA 
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Norma CEI 64-8/8 
Parte 8-1 Efficienza energetica degli impianti elettrici 
 

La Parte 1 fornisce prescrizioni, misure e raccomandazioni supplementari 
per il progetto, l’installazione, il funzionamento e la verifica di tutti i tipi di 
impianti elettrici a bassa tensione, compresi la produzione locale e 
l’accumulo dell’energia per ottimizzare l’utilizzo efficiente globale 
dell’elettricità. 
 

Parte 8-2 Impianti elettrici a bassa tensione di utenti attivi (prosumer) 
 

La Parte 2 fornisce prescrizioni, misure e raccomandazioni aggiuntive 
relative alla progettazione, l’installazione e la verifica di tutti i tipi di impianti 
elettrici a bassa tensione conformi all’articolo 11 della Norma CEI 64-8/1, 
includendo gli impianti per la produzione e/o l’accumulo locale di energia, 
allo scopo di garantire la compatibilità con i modi attuali e futuri di fornire 
l’energia elettrica alle apparecchiature alimentate dalle reti pubbliche o per 
mezzo di fonti locali di energia. Questi impianti elettrici sono identificati 
come impianti elettrici per utenti attivi (PEI), (Prosumer’s low voltage 
Electrical Installations).  
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Classi di efficienza degli impianti elettrici 
L’efficienza di un impianto elettrico viene assegnata da una delle seguenti classi 

La norma prende in esame quattro settori di intervento  

Edifici 
residenziali 

Industrie Edifici commerciali Infrastrutture 

Norma CEI 64-8/8-1 
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Punteggio da conseguire per il raggiungimento di una 
determinata Classe 

Norma CEI 64-8/8-1 
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Norma CEI 64-8/8-1 
Esempio: centri commerciali – profilo di efficienza energetica 

Parametro Titolo Punti  

II01 Determinazione del consumo di energia 4 

II02 Consumo e posizione della cabina principale 0 

II03 Caduta di tensione 3 

II04 Efficienza del o dei trasformatori 3 

II05 Efficienza degli apparecchi utilizzatori 3 

EM01 Zone  1 

EM02 Utilizzi 2 

EM03 Risposta alla domanda 3 

EM04 Maglie  1 

EM05 Misure per utilizzo  3 

EM06 Rilevazione di presenza di persone per zona/locale 2 

EM07 Implementazione di un sistema di gestione dell’energia  3 

EM08 Comando HVAC 4 

EM 09 Comando di illuminazione  2 
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Parametro Titolo Punti  

MA01 Implementazione di una metodologia basata sul ciclo 
di vita 

0 

MA02 Frequenza delle procedure di verifica delle prestazioni  2 

MA03 Gestione dei dati 4 

MA04 Prestazione del o degli eventuali trasformatori 4 

MA05 Presenza del monitoraggio continuo nel caso di sistemi 
che utilizzano grandi quantità di energia 

0 

PM01 Fattore di potenza 4 

PM02 Distorsione armonica totale 4 

BS01 Sorgente di energia rinnovabile 3 

BS02 Accumulo di energia elettrica 2 

EE totale 57 
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MISURE DELL’EFFICIENZA ENERGETICA 
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Parametro II01: determinazione del consumo di energia 
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Norma CEI 64-8 / 8-1 

Parametro II02: consumo e posizione della cabina 
 
L’ubicazione della cabina di trasformazione deve essere 
oggetto di: 
 esame dei centri di carico e loro definitiva ubicazione; 
 analisi dei campi magnetici (i riferimenti legislativi sono: 

Legge 22 febbraio 2001, n°36; Decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003; Decreto Legislativo 6 
novembre 2007 n°194; vedasi anche Guida CEI 11-35); 

 esame dei possibili tipi di posa dei cavi, limitando la posa 
interrata (minore portata) a favore della posa in aria. 

La costruzione di una cabina di trasformazione il più vicino 
possibile ai carichi elevati e, in ogni caso, baricentrica, 
consente la scelta ottimale delle sezioni e delle lunghezze 
delle linee, riducendo le cadute di tensione e le perdite per 
effetto Joule. 
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Norma CEI 64-8 / 8-1 
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DEFINIZIONE DI ZONE E MAGLIE 
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Parametro EM01: Zone 
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Parametro EM04: Maglie 

I punti assegnati al parametro EM04 sono determinati sulla 
base del numero dei criteri considerati per determinare le 
maglie e della classificazione della Tabella B.13. 
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Parametro EM03: risposta alla domanda 
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Parametro EM03: risposta alla domanda 
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La determinazione dei parametri: 
 
 

EM02: utilizzi 
EM05: misure per utilizzo 
EM06: rilevazione di presenza persone per zona/locale 
EM07: implementazione di un sistema di gestione dell’energia 
EM08: comando HVAL 

avviene, come nei casi precedenti, calcolando preliminarmente 
un coefficiente per poi confrontarlo con una tabella di 
riferimento. 
a 
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Parametro EM09: comando dell’illuminazione 

I punti assegnati al parametro EM09 vengono determinati sulla 
base del calcolo della percentuale di consumo dovuto 
all’illuminazione controllata automaticamente rispetto al consumo 
annuo di energia dovuto l’illuminazione dell’impianto, e della 
classificazione indicata nella sottostante tabella. 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

Stima dell’energia  totale Wt richiesta per l’illuminazione di un 
locale (o di una zona) in un intervallo di tempo prefissato 
 

Wt = WL,t + WP,t  [kW/h] 
 

WL,t = consumo di energia a lampade accese 
 

WP,t = energia parassita totale consumata a lampade spente 
          per l’illuminazione di emergenza e dai sistemi di               
          controllo (in stand by) degli apparecchi di illuminazione 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

WL,t = Pn x tD + Pn x tN 
 

Pn = potenza complessiva apparecchi di illuminazione 
        installati (kW) 
 

tD = tempo di funzionamento diurno (h) 
 

tN = tempo di funzionamento notturno (h) 
 

L’energia WL,t si riduce se: 
- si sfrutta l’illuminazione naturale disponibile nei locali; 
- si riduce o si spegne l’illuminazione quando 

  - i locali non sono occupati 
  - l’impianto è del tipo a illuminamento mantenuto costante 

 
WL,t = Σ{(Pn x FC) x [(tD x FO x FD) + (tN x FO)]} / 1.000   [kWh] 



36 

Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

WP,t = Σ{{Ppc x [ty – (tD + tN)]} + (Pem x te)} / 1.000    [kWh] 
 
Ppc = potenza parassita assorbita dai sistemi di controllo delle 
         sorgenti luminose quando sono spente (stand by power) 
         (kW) 
 

ty = periodo annuale normale (8.760 h) 
 

Pem = potenza totale installata per la ricarica delle batterie per 
          illuminazione di emergenza (kW) 
 

te = tempo durante il quale le batterie sono sotto carica (h) 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

L’energia totale annua (ty = 8.760 h) per illuminazione è data 
dalla somma dell’energia assorbita a lampade accese (WL) e 
dell’energia parassita assorbita a lampade spente (WP) 
 

W = WL + WP  [kWh/a] 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

La Norma UNI EN 15193 definisce un indicatore numerico di 
energia per illuminazione 
 
LENI = W/A  [kWh/(m2·a)] 
 
e fornisce una serie di appendici per calcolare i coefficienti di 
riduzione e gli altri parametri necessari 
 
Nota: A è l’area a pavimento utile totale dell’edificio (m2) 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

Esempio: 
Locale ufficio 
Superficie: 3 x 7 = 21 m2 

Due postazioni di lavoro 
Valore di illuminamento richiesto 300 lx 
Impianto costituito da n°3 tubi 
fluorescenti, ciascuno da 36 W 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

40 

Caso n°1: unico comando, controllo presenze 
manuale, controllo di flusso manuale 
tD = 250 h 
tN = 2.250 h 
PnD = 40 W 
PnND = 80 W 
FC = 1 
FD = 1 
FO = 0,9 
 
 
 
 
 
LENI = 12,86 kWh/m2 anno 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

Caso n°2: doppio comando, sensore 
presenze, controllo di flusso manuale 
tD = 250 h 
tN = 2.250 h 
PnD = 40 W 
PnND = 80 W 
FC = 1 
FD = 0,74 
FO = 0,7 
 
 
 
 
LENI = 9,91 kWh/m2 anno 
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Illuminazione: un esempio; applicazione Norma UNI 15193 

Caso n°3: doppio comando, sensore 
presenze, controllo di flusso automatico 
tD = 250 h 
tN = 2.250 h 
PnD = 40 W 
PnND = 80 W 
FC = 1 
FD = 0,34 
FO = 0,7 
 
 
 
 
LENI = 9,78 kWh/m2 anno 
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Parametro MA02: frequenza del processo di verifica delle prestazioni 

Qual è la frequenza con cui le prestazioni energetiche dell’impianto 
vengono verificate ed ottimizzate? 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota: se le verifiche e l’ottimizzazione in corso vengono effettuate 
automaticamente, ad esempio per mezzo di un software, la frequenza da 
utilizzare per la tabella è quella giornaliera. 
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Per gli altri parametri: 
 

MA01: implementazione di una metodologia basata sul 
ciclo di vita 

MA03: gestione dei dati 
MA05: presenza del monitoraggio continuo nel caso di 

sistemi che utilizzano grandi quantità di energia 
ci si avvale unicamente di tabelle di confronto; per il 
parametro 
 MA04: prestazione del o degli eventuali trasformatori 
si calcola il rapporto RET tra la potenza erogata durante il 
funzionamento dell’impianto e la potenza indicata dal 
costruttore del trasformatore per poi confrontare con i valori 
della tabella B. 23  
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Parametro PM01: Fattore di potenza 

Diagramma fasoriale 
prima del rifasamento 
(interruttore T aperto) 

Diagramma fasoriale 
dopo il rifasamento 
(interruttore T chiuso) 
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Norma CEI 64-8 / 8-1 
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Norma CEI 64-8 / 8-1 
Riduzione degli effetti delle armoniche 
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Parametro PM01: Fattore di potenza 

I punti assegnati al parametro PM01 sono determinati sulla base 
del valore del fattore di potenza misurato all’origine dell’impianto 
e della classificazione indicata nella sottostante tabella. 
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Parametro BS02: Accumulo di energia elettrica 

I punti vengono assegnati al parametro BS02, solo se questo è 
associato alla produzione di energia rinnovabile. Sono determinati 
sulla base del calcolo di RPES e della classificazione indicata nella 
tabella B. 29. 
 

RPES  è il rapporto tra: 
• le sorgenti di massimo accumulo di potenza; 
• il consumo totale annuo di energia elettrica dell’impianto diviso 

per 360 giorni. 

Nota: il parametro BS01, energia rinnovabile, è determinato con un criterio analogo 
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MOTORI ELETTRICI 

La Norma CEI 64-8 essendo una norma sugli impianti, poco 
approfondisce la problematica del risparmio energetico  per 
quanto riguarda i motori elettrici che invece sono una criticità 
come generalmente emerge durante gli audit nell’industria. 
 
Nel settore industriale, il 
funzionamento dei sistemi motore 
consuma oltre il 70% della bolletta 
elettrica, pari a circa 113.000 GWh, 
equivalenti a 66 milioni di 
tonnellate di CO2 emessa (1). 
 
(1) Fonte ENEA 
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Motori elettrici 
Settori di maggior consumo 
 
n° motori: ~ 20 milioni 
                (75% nell’industria) 
consumo: ~ 145 TWh/anno 
                (80% nell’industria) 

Un motore nella sua vita costa circa il 
2% per l’acquisto e la manutenzione 
ed il 98% per il consumo di energia 
elettrica 

EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Motori elettrici 
Direttiva 2005/32/CE (direttiva EuP) 
Regolamento (CE) N. 640/2009 
 

La direttiva EuP (Energy-using Products) prevede 
l’elaborazione di specifiche per i prodotti che consumano 
energia, accrescendo l’efficienza energetica e il livello di 
protezione ambientale (art. 1, comma 2). 
 
La direttiva interessa un gran  numero di prodotti: scaldabagni, personal 
computer, televisori, condizionatori, motori elettrici, pompe per acqua, forni da 
cucina e commerciali, frigoriferi, lavastoviglie ed altri ancora. 

EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Direttiva 2005/32/CE (direttiva EuP) 
Regolamento (CE) N. 640/2009 
 

Il regolamento CE 640/2009 entra nel merito delle 
specifiche per la progettazione dei motori elettrici 
imponendo livelli minimi di rendimento e l’applicazione di 
nuove norme di classificazione. 
 
Si applica ai motori trifase 2, 4, 6 poli a singola velocità, con 
potenze da 0,75 kW a 375 kW e per tensioni fino a 1000 V. 

Motori elettrici 
EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Direttiva 2005/32/CE (direttiva EuP) 
Regolamento (CE) N. 640/2009 
 

La prima classificazione dei motori elettrici era stata 
raggiunta tramite un accordo volontario dal CEMEP 
basato sui metodi di prova della norma IEC EN 
60034-2, che definiva le classi eff1, eff2, eff3. 
 
Le nuove classi IE sono state definite dalla norma 
IEC EN 60034-30 e riportate nell’allegato I del 
regolamento: 
IE1 rendimento standard (paragonabile a eff2) 
IE2 alto rendimento (paragonabile a eff3) 
IE3 premium efficiency 

Motori elettrici 
EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Direttiva 2005/32/CE (direttiva EuP) 
Regolamento (CE) N. 640/2009 
 
Rendimento (η) per motori IE2 e IE3 (50 Hz) (estratto dal Regolamento) 

Motori elettrici 
EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 



56 

Motori elettrici ad alta efficienza 
 Hanno minori perdite rispetto ai motori 
tradizionali, grazie a particolari 
accorgimenti costruttivi: 
 

– nucleo (lamierini a basse perdite) 
– conduttori di statore e rotore 
– (maggior sezione e/o matasse più 

lunghe) 
– cave (ottimizzate come numero e 
– come geometria) 
 
Vengono inoltre adottate scelte 
costruttive mirate relativamente a: 
cuscinetti, ventilazione, emissività 
infrarossa del motore. 

Motori elettrici 
EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Convenienza economica 
 

Risparmio energetico ottenibile sostituendo un motore standard con uno ad alta efficienza 

Nota: per i calcoli, il coefficiente di carico è stato assunto uguale a 0,75 ed 
          il rendimento dei motori ad alta efficienza uguali a quelli minimi 

Motori elettrici 
EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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MOTORI ELETTRICI 

L’art. 10.2.1.1 (unico articolo dedicato in modo esplicito ai 
motori) precisa: “per ottenere un livello di efficienza 
energetica più elevato, si deve prendere in considerazione 
l’uso di avviatori di motori o di altri dispositivi di comando del 
motore, come i variatori di velocità, in particolare per una 
gestione efficiente dell’energia nel caso di applicazioni a 
consumo intensivo (per es. il controllo della portata di 
ventilatori, pompe, compressori di aria)”. 
 

Viene poi aggiunta una nota dove viene precisato che fatta 
100 l’energia elettrica consumata dai motori “il 63% di 
questa energia è usata per applicazioni quali pompe e 
ventilatori”. 
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Motori elettrici: un esempio 
 
La scelta di motori IE2 (o meglio ancora IE3) abbinati all’impiego 
degli inverter può portare ad una riduzione dei consumi del 60%. 
Le applicazioni in cui tale risparmio è particolarmente rilevante 
sono quelle relative a pompe, ventilatori e compressori. 
L’inserimento di un convertitore di frequenza tra la rete di 
alimentazione e il motore consente di regolare la portata del 
fluido (acqua o aria), variando direttamente il numero di giri della 
pompa o del ventilatore e sostituendo, in tal modo, i sistemi 
meccanici fortemente dissipativi quali valvole, serrande, by-pass. 
 

EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Motori elettrici: un esempio 
 

Ipotizzando di richiedere al sistema, in alcuni periodi del suo funzionamento, 
solo la metà della portata nominale, il convertitore di frequenza comanderà al 
motore di dimezzare la velocità e, siccome la potenza richiesta dal carico varia 
con il cubo della velocità, l’assorbimento energetico scenderà dal 100 per cento 
a solo un ottavo di quello nominale. 

EFFICIENZA ENERGETICA NELL’INDUSTRIA 
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Norma CEI 64-8/8-2 Definizioni principali 
Impianto elettrico 
dell’utente attivo - PEI 

Impianto elettrico a bassa tensione collegato, o 
meno, a una rete di distribuzione pubblica, in grado 
di funzionare con: 
• i generatori locali, e/o 
• le unità di accumulo locale dell’energia, 
e che monitori e comandi l’energia dalle sorgenti 
collegate fornendola a: 
• apparecchi utilizzatori, e/o  
• unità di accumulo locale dell’energia, e/o 
• rete pubblica di distribuzione. 

Sistema di gestione 
dell’energia elettrica - EEMS 

Sistema comprendente diverse apparecchiature e 
dispositivi all’interno dell’impianto, ai fini della 
gestione dell’energia. Queste apparecchiature 
possono essere indipendenti o integrate in 
apparecchiature più grandi, come nel caso di sistemi 
elettronici di abitazioni e di edifici.  

Gestione del sistema di 
distribuzione - DSO 

Parte che gestisce un sistema di distribuzione. 
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Norma CEI 64-8/8-2 Scopo e principio del PEI 

Il PEI è stato sviluppato per comandare l’utilizzo 
dell’energia elettrica tenendo conto delle sue 
esigenze e degli effetti sull’alimentazione del DSO. 
 
La rete intelligente e gli impianti elettrici 
interagiscono tra loro. Dovrebbe quindi essere 
implementato il concetto di domanda/risposta 
dinamica dell’alimentazione (Art. 4.1). 
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Norma CEI 64-8/8-2 

Esempio di impianto elettrico a bassa tensione di un utente attivo 
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Norma CEI 64-8/8-2  

Legenda della slide precedente 
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Norma CEI 64-8/8-2  

Interazione con la rete pubblica 

In un impianto PEI, il titolare può valutare in modo indipendente la 
supervisione delle diverse alimentazioni collegate all’impianto 
elettrico; la produzione locale di elettricità può essere utilizzata 
localmente o immessa nella rete pubblica. 
 
L’EEMS deve monitorare e comandare il funzionamento di tutte le 
alimentazioni elettriche, il carico delle unità di accumulo ed il 
funzionamento dei carichi. 
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Norma CEI 64-8/8-2  

Il concetto e la struttura progettuale del PEI dipendono 
principalmente dal concetto su cui si basa il sistema di 
gestione dell’energia elettrica. Gli scopi dell’EEMS 
specifici per questo documento sono: 
• comandare il collegamento del PEI alla rete 

intelligente; 
• gestire localmente la produzione di energia elettrica; 
• gestire localmente il consumo di energia elettrica; 
• gestire l’approvvigionamento di energia del DSO. 
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1 Rete pubblica 

2 Alimentazioni elettriche 

3 Carichi 

4 Unità di accumulo 

*)  Facoltativo (deve essere presente almeno uno di questi elementi) 

Norma CEI 64-8/8-2  

Tipi di PEI 
• individuali 
• collettivi 
• condivisi 

 
 

Esempio di PEI individuale 
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Norma CEI 64-8/8-2  

Esempio di PEI collettivo che utilizza il sistema di distribuzione del DSO 

1 Rete pubblica 4 Unità di accumulo 

2 Alimentazioni elettriche 5-1 Consumatore 1 

3-1 Carichi 1 5-2 Consumatore 2 

3-2 Carichi 2 5-3 Consumatore 3 

3-3 Carichi 3 6 Produttore  
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Norma CEI 64-8/8-2  
Esempio di PEI condiviso che utilizza il sistema di distribuzione del DSO 

1 Rete pubblica 3-1 Carico 3 4-2 Unità di accumulo 2 

2-1 Alimentazione 1 3-2 Unità di accumulo 1 4-3 Unità di accumulo 3 

2-2 Alimentazione 2 3-3 Unità di accumulo 2 7-1 Utente attivo 1 

2-3 Alimentazione 3 4-1 Unità di accumulo 1 7-2 Utente attivo 2 

7-3  Utente attivo 3 
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Norma CEI 64-8/8-2  

Modi di funzionamento 
 
• Alimentazione diretta 

Modo di funzionamento in cui la rete pubblica alimenta il PEI 
 

NOTA Le unità di accumulo locale dell’energia possono alimentare gli apparecchi utilizzatori, 
oppure possono essere ricaricate da alimentazioni locali e/o dalla rete di distribuzione.  
 

• Alimentazione inversa 
Modo di funzionamento in cui il PEI alimenta la rete pubblica 
 

NOTA Le unità di accumulo locale dell’energia elettrica possono alimentare gli apparecchi 
utilizzatori e/o la rete di distribuzione pubblica, oppure possono essere caricate dalle 
alimentazioni elettriche locali.  
 

• In isola (rete separata) 
Modo di funzionamento in cui il PEI è scollegato dal sistema di 
distribuzione pubblico, ma rimane alimentato. 
 

NOTA Un’isola può essere il risultato dell’intervento dei dispositivi automatici di protezione o 
anche di un intervento intenzionale.  
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Norma CEI 64-8/8-2  

Esempio di architettura di PEI individuale  

1 Rete pubblica  

2 Alimentazioni elettriche 

3-1 Carico 1 

3-2 Carico 2 

3-3 Carico 3 

3-4 Carico 4 

4 Unità di accumulo 

7 Utente attivo 

8 Origine dell’impianto 

10 Sistema di gestione 
dell’energia elettrica (EEMS) 

M Contatore/apparecchiature di 
misura dell’energia (M) 

↔ Direzione del flusso di energia 
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OTTIMISTA   o   PESSIMISTA 
 

                    ? 
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